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INTERVENTO IN APERTURA DEL CONSIGLIO PROVINCIALE  21 DICEMBRE 2009

DEL PRESIDENTE GIANNA GANCIA

Prima di dare la parola all’assessore Maurizio Delfino, che meglio di me potrà entrare nel dettaglio delle linee che hanno guidato la redazione del bilancio 2010, voglio intanto ringraziare l’assessore per il lavoro davvero impareggiabile che sta facendo, non soltanto in questo settore e che mi pare sia sotto gli occhi di tutti.

Mi limiterò poi ad alcune considerazioni sulle quali sarò ben lieta di poter raccogliere gli spunti e le suggestioni dei colleghi consiglieri.

Indebitamento: avete letto, credo tutti, che per la prima volta il debito pubblico italiano ha superato i 1.800 miliardi di euro. La Provincia di Cuneo concorre a questo valore con una massa debitoria pari a 190 milioni: potremmo dire che il nostro debito sta a quello dello Stato come uno sta a 10.000. Poco, certo, in termini assoluti. Tanto, se si ragiona rispetto alle reali entrate dell’ente e, quindi, alle capacità di mutuo. Bene, quindi, ha fatto la passata amministrazione a sostanzialmente stabilizzare lo stock di debito già a partire dal bilancio 2006, approvato a fine 2005. Con questo odierno atto deliberativo facciamo un passo in più: invertiamo la rotta e creiamo le condizioni per ridurre progressivamente l’indebitamento, rispettivamente a 188.636.000 euro nel 2010, destinati a scendere a 184.737.000 euro e 180.537.000 euro nel 2011 e 2012. Abbiamo il dovere di pensare non solo all’oggi ma anche al domani, a chi verrà dopo di noi e dovrà – come noi – rispondere alle domande di servizi e investimenti del territorio. Per questo ritengo sia non solo giusto ma encomiabile lavorare per allentare la presa sul bilancio costituita dalla massa debitoria, che, se non governata, rischierebbe di tradursi in una seria ipoteca sulla spesa corrente.

Investimenti: l’elenco annuale 2010 prevede opere per oltre 70 milioni di euro. Sono risorse che definirei importanti, che derivano da un buon lavoro di programmazione che ha saputo acquisire al bilancio dell’ente finanziamenti significativi anche da enti superiori: cito i fondi della finanziaria 2006, 18,5 milioni di euro, che si debbono all’impegno in prima persona di un autorevole parlamentare che per dieci anni ha seduto in questi banchi. Faccio ovviamente riferimento all’on. Guido Crosetto, che ringrazio. Non entro nel dettaglio: meglio di me potrà farlo il Vice Presidente Rossetto. Aggiungo solo questo: siamo ben consapevoli che le esigenze ed i fabbisogni reali sono superiori. Ed è per questa ragione che si è ritenuto d’individuare una colonna specifica. Lavoreremo per trovare copertura finanziaria adeguata anche a questi ulteriori interventi d’interesse provinciale sapendo fin d’ora che facile non sarà, come sa chiunque abbia oggi responsabilità di governo, a qualsiasi livello. Ma ci proveremo, con serietà e determinazione.

Fondazioni bancarie: grazie alla collaborazione con la Fondazione CRC è stato avviato un piano triennale, che si chiude nel 2009, che ha portato ad oltre venti milioni di euro d’interventi di messa in sicurezza del patrimonio edilizio scolastico dell’ente. Ho già avuto confronti costruttivi e concreti con il Presidente Falco: credo che nel mese di gennaio potremo delineare percorsi condivisi per rilanciare sulla partita della messa in sicurezza e a norma degli edifici scolastici: è un impegno doveroso perché al servizio di reali esigenze di migliaia di studenti delle Superiori. 

Finanziamenti statali: lo abbiamo detto spesso, la nostra Provincia ha dato tanto senza sempre ricevere altrettanto. Lo ribadisco: la Granda è più estesa della Regione Liguria, abbiamo la responsabilità diretta su oltre 3.500 km di strade ed 80 edifici scolastici, dobbiamo erogare servizi ad 80mila aziende, a fronte di un territorio che – non va dimenticato – è per due terzi montano. E’ mia convinzione che solo con la piena attuazione del Federalismo Fiscale si potrà riequilibrare una bilancia che, tra dare ed avere, per la nostra Granda è stata a lungo penalizzante. Ma mi sto, ci stiamo muovendo fin da subito.

Ho preso contatto con il Ministro dell’Ambiente per definire un piano provinciale di mitigazione del rischio idro-geologico: credo che le tre calamità che si sono abbattute nell’arco di meno di un anno sul nostro territorio costituiscano un ricordo indelebile, che deve valere ‘a futura memoria’. Lavoreremo perché questa memoria possa avere un futuro, cercando insieme agli uffici regionali e ministeriali di individuare linee d’intervento in sede preventiva, per mettere in sicurezza strade e centri abitati. Lo faremo con determinazione, sapendo di poter contare su uffici tecnici interni di valore.

Spesa corrente: abbiamo già inciso, direi in modo non trascurabile, sulla spese corrente. Cito, a mero titolo esemplificativo, la cancellazione dei costi dovuti per il difensore civico, per la direzione generale, per l’invio cartaceo di Provincia Informa, nonché il recesso da diverse realtà associative non essenziali: con queste scelte, Giunta e Consiglio hanno già creato le condizioni per risparmi che si attesteranno a circa un milione di euro nel nostro mandato. Può sembrare poco, ma tutti noi sappiamo che gran parte delle entrate sono vincolate e non su tutte le voci la nostra sovranità è piena ed assoluta. Ma andremo avanti, dando piena attuazione alla Finanziaria 2010-2012 approvata dal Consiglio provinciale in ottobre: un documento programmatorio che sarà la nostra bussola, per combattere gli sprechi e valorizzare le risorse dei contribuenti: nelle scorse settimane la Giunta ha ritenuto di dotarsi di un’apposita commissione, denominata S.I.CO. (Sistema Informativo Costi), che si occuperà proprio della qualità della spesa passando in rassegna ogni uscita dell’ente.

Come andremo avanti nella cancellazione di quelle partecipazioni societarie o inutili o ingiustificate, applicando senza remore le norme dello Stato.

Riorganizzazione: crediamo importante adeguare l’assetto organizzativo della provincia alle mutate esigenze gestionali conseguenti ai nuovi compiti che ci attendono. Le nuove sfide derivano dalle nuove deleghe, dalla revisione delle funzioni fondamentali, dalla razionalizzazione dei costi. Per questo stiamo impostando una revisione organizzativa che adegui la struttura operativa dell’ente rendendola più flessibile ed efficiente. Abbiamo chiesto un ulteriore sforzo ai dirigenti, ai quali va il mio personale ringraziamento, per arrivare ad un cambio di passo gestionale in grado di affrontare la grande sfida delle risorse che ci attende: dobbiamo fare sempre più “cose” con meno risorse.

In tempi che sono di crisi per le finanze pubbliche e per quelle private, abbiamo il dovere di investire in sviluppo, e non in sottosviluppo: e a quel settimanale cuneese che ha titolato “Provincia in retromarcia, per risparmiare”, rispondo semplicemente che certe volte si ha il dovere di fare un passo indietro, magari per poter mettere la quinta contro gli sprechi.

Difficile non parlare del decentramento universitario: a scanso di equivoci, il bilancio 2010 conferma l’impegno della Provincia. Ma non saremo, neppure in questo campo, né passivi, né sudditi della consuetudine. Non siamo stati né saremo passivi rispetto al rischio di veder ridimensionato e compromesso il decentramento del Politecnico di Torino a Mondovì, che costituiva l’eccellenza. Non saremo neppure sudditi della consuetudine rispetto ai notevoli costi finanziari sostenuti dall’ente per il decentramento, pur positivo, dell’Università di Torino. Non abbiamo soluzioni precostituite: andranno cercate, al solito, con il dialogo. Ma non possiamo neppure svenarci per corsi fotocopia di quelli attivi nel capoluogo regionale e che rischiano di essere di qualità largamente inferiore.

Abbiamo il dovere, ripeto, di investire in  sviluppo, e non in sottosviluppo: il presidente dell’associazione insediamenti universitari, il collega Gianfranco Dogliani, e l’Assessore Licia Viscusi stanno facendo un ottimo lavoro. Partiamo di lì per guardare al futuro, iniziando magari a pretendere da tutti gli attori che nel decentramento universitario avevano speso parole che non si limitino a spendere, per l’appunto, parole.

Chiudo con una notazione: le Province piemontesi hanno, negli anni, avuto diverse deleghe dalla Regione Piemonte. Devo dire che mi auguro che dopo le elezioni di marzo, chiunque prevalga, si metta mano all’intera partita delle deleghe trasferite. Troppi sono i settori in cui le responsabilità sono, per così dire, a ‘mezzadria’: il che, manco a dirlo, si è spesso prestato ad uno sport in Italia molto in voga, lo ‘scaricabarile’. Così come altrettanto spesso non c’è stata, nel trasferimento di funzioni, chiarezza sulle risorse umane e finanziarie. E’ stata, quest’avventura del decentramento alle Province, molto intrisa di centralismo regionale. Credo che contribuenti e utenti abbiano il diritto di sapere chi fa che cosa e con quali soldi. Spero che in futuro ci sia modo di operare per la chiarezza che tutti ci chiedono.

Grazie.
